
.

MAURO CAMOIRANO
CAIRO
Ma le Asl possono rifiutare il 
pagamento del ticket in con-
tanti? Secondo un utente val-
bormidese no, anzi violerebbe-
ro l’articolo 693 del Codice pe-
nale. Il caso è scoppiato al Cup 
di Carcare.  Afferma l’uomo: 
«Al momento di pagare, mi è 
stato indicato un cartello affis-
so e mi è stato spiegato a set-
tembre, che impone tassativa-
mente il pagamento elettroni-
co. Secondo me violando la leg-
ge, tanto che valuterò un espo-
sto. La normativa è chiara: gli 
enti pubblici che forniscono 
servizi essenziali ai cittadini (e 
tra questi sicuramente le Asl) 
«non possono applicare restri-
zioni  o  rifiutare  categorica-
mente i pagamenti in contanti 
senza un motivo sufficiente». 

Chi rifiuta di ricevere paga-
menti in contanti  commette 
un’infrazione  punita  dall’art  

693 del codice penale (ora de-
penalizzato, sanzione da 30 eu-
ro)». Per l’uomo «non è solo 
una questione di principio, ma 
i pagamenti elettronici sono 
spesso ostici per gli anziani, o 
può capitare che uno lasci il 
bancomat a casa. Certo, capi-

sco il risparmio per l’Asl: non 
più cassa, non più chi ritira in-
cassi, meno incombenze, ma si 
può privilegiare, non imporre 
tassativamente, l’utilizzo dei 
pagamenti elettronici». 

È anche vero che l’uso di pa-
gamenti  elettronici  è  ormai  
consuetudine; non solo: l’Asl 
consente altri tipi di pagamen-
ti. L’Asl 2: «Si tratta di una mi-
sura organizzativa che preve-
de l’utilizzo della moneta elet-
tronica. In questo modo l’a-
zienda, tenuto conto che la cir-
colazione del contante genera 
criticità e costi aggiuntivi al si-
stema,  intende recepire,  tra  
l’altro, le linee nazionali tese a 
favorire il  ricorso ai metodi 
elettronici di pagamento an-

che  nell’ambito  
delle prestazioni 
rese dal Servizio 
sanitario  nazio-
nale.  È  comun-
que  attiva,  per  
chi vuole pagare 
in contanti, la re-
te  del  PagoPA:  
presso gli sportel-
li vengono stam-
pati, per gli ap-
puntamenti pre-
notati, gli avvisi 
di  pagamento  
con Qrcode che 
possono  essere  
utilizzati presso 
tutti i punti con-
venzionati con il 

circuito PagoPa. «Obbligando 
pagamenti non contestuali, e 
quindi a rivolgermi altrove per 
pagare, con ulteriori disagi, e 
non rispettando la legge, alme-
no finché non verrà modifica-
ta», ribatte l’utente. —
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la battaglia di un valbormidese

Paga il ticket
in contanti
“Non si può”
La protesta al Cup di Carcare
“L’Asl lo vieta, così viola la legge”

Lutto nel mondo musicale del-
la Valbormida per la scompar-
sa di Adriano Siri, “Adrianino” 
per tutti gli amici, visto il fisico 
minuto. Era dotato di un’incre-
dibile voce, dal timbro incon-
fondibile, e capace di un’enor-
me estensione vocale. 

Aveva 71 anni, era origina-
rio di Roccavignale, ma ulti-
mamente abitava con la sorel-
la a Calizzano. Poi, un brutto 
male che, in poco tempo l’ha 
portato via.

Parrucchiere di professione, 
con poi un periodo anche in 
una  fabbrica  locale  quando  
aveva dismesso l’attività, era 
stato il vocalist di band che fa-
cevano il tutto esautiro nelle fe-
ste popolari, sagre e balere ne-
gli Anni 70 ed 80, prima con “I 
Giullari”, un vero mito per l’e-
poca, e poi con “Stella polare”.

Ma Adrianino era anche un 
personaggio,  eccentrico  
nell’abbigliamento, nel porsi 
al pubblico e nella vita. E sem-
pre con il sorriso. Una gentilez-
za innata, una persona sensibi-
le ed uno spirito allegro e libe-
ro, ma dotato anche di un ca-
rattere forte, perché non sem-
pre era facile essere “Adriani-
no”. Ma lui non ha mai tradito 
il suo modo di essere, compli-

ce l’innata allegria, come ricor-
da il sindaco di Roccavignale, 
Amedeo Fracchia: «Da ragazzi 
lo seguivamo ad ogni concer-
to; aveva doti canore incredi-
bili, ma noi non vedevamo l’o-
ra che scendesse dal palco per 
finire la nottata con le sue sto-
rie ed aneddoti». Commosso 
anche il ricordo di Roberto Mo-
linaro,  sindaco  di  Cosseria:  
«Era il Renato Zero della Val 
Bormida, con una voce che era 
un dono della natura, insieme 
al suo modo disincantato, ma 
sempre positivo, di vedere la 
vita». I funerali si svolgeranno 
oggi pomeriggio, alle 15,30, 
nella chiesa parrocciale di Roc-
cavignale. M.CA. —
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Interventi di ripristino dei 
danni alluvionali, e gestio-
ne di viabilità e parcheg-
gi, al centro del prossimo 
Consiglio comunale ad Al-
tare. È stata convocata per 
giovedì alle 21 la seduta 
straordinaria  del  parla-
mentino altarese: all’ordi-
ne del giorno l’approva-
zione dei lavori di somma 
urgenza dopo gli eventi al-
luvionali del 26 e 27 otto-
bre e la mozione della mi-
noranza  sull’istituzione  
di una commissione tra-
sporti.  Depositata  nello  
scorso mese di settembre 
dalla consigliera comuna-
le indipendente Rita Scot-
ti, la mozione propone al-
la Giunta guidata dal sin-
daco Roberto Briano «la 
creazione di una commis-
sione  trasporti,  con  l’o-
biettivo di affrontare le cri-
ticità legate ai parcheggi e 
alla viabilità nel comune. 
Questa commissione, che 
dovrà essere composta da 
consiglieri comunali, tec-
nici ed esperti, lavorereb-
be per identificare soluzio-
ni concrete e sostenibili  
per migliorare la gestione 
dei parcheggi, e promuo-
vere una mobilità più effi-
ciente». L. MA. —
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Adriano Siri

In coda al Cup di Carcare

Danni alluvione
e viabilità
in Consiglio 

g iovedì ad altare
lutto nel mondo della musica locale

Addio ad Adrianino
era il “Renato Zero
della Val Bormida”
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